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agli atberi delle Boeme campagne. Ed, o raro pro-
digio ! vedefi la natura fteffa perpetuar la memoria €’
un fagrifizio a Dig si grato, prqducendo ella d’allora
in qua le foglic di. quegli alberi , con infolito layo-
rio teflte , a fomiglianza di cappuccio Domenicano:
molte delle: quali avendo a Voi , Principe generofo ,
pochi anmni addietro fin dalla Germania mandate
I'Eminentiflimo KOLLONITZ , recomne a’ voftri occhi
unita a un {anto piacere la maraviglia . Trattavafi in-
tanto nella grande Affemblea la rinunzia de®tre no-
minati competitori ; unico efpediente per dar pace
alla Chiefa coll’ elezione d'un nuovo Pontefice ; ma
per Foftinata renitenza di cedere I'uno all’ altro,
fempre pitt rendevafi intrigato I’ affare > Ed ecco un
altro illuftre figlivolo del gran Gufinano GlovaNNI
DE’ DOMENICHI , chiamato da Santo Antonino I’aGo-
STINo DE’ SUOI TEMPI , ne intrapende lo fciogli-
mento . Accettata quefti da Gregorio la dignitd &

Arcivefcovo di Ragufi, e di Cardinale, per I'unica.

mira di confortarlo alla fpontanea rinunzia del Pa-
pato, tanto con lui fi adoperd,che lottenne . Indi,
portatofi fuo Legato al Concilio colla rinunzia gia
fottoferitta , nell* Orazione , ch’ ei fece a’ Padri , gindi-
cando ben fatto di non. palefarla alla prima , ma {ol di
prometterla ; con si viva eloquenza perord,, che in-
duflfe Giovanni, ivi prefente , a giurare chegli anco-
ra fulle pedate di Gregorio farebbe tofto diftefo
dalla fuprema Sede del Sacerdozio . Allora , trattafi
fuori all’improvvifo dal Cardinale, e lettafi ad alta
tvoce la rinunzia libera di Gregorio , forprefo Gio-
vanni dalla novita , come quegli, che veramente in
cuor fuo tutto altro fi perfuadeva poffibile , febbe-
ne per qualche tempo sicalcitrante , pur alla fine ,
do-




